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SCUOLA PARITARIA

UNA PROSPETTIVA DIVERSA SUGLI ACQUISTI
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C
on riferimento alla domanda di iscrizione per il 5 
per mille, la presente per comunicare un’importan-
te novità a partire dall’anno 2017. L’art. 1 del DPCM 

07.07.2016, ha adeguato la procedura di iscrizione del 
contributo al 5 per mille, prevedendo:

 
• l’eliminazione, per gli enti regolarmente iscritti e in 

possesso dei requisiti per l’accesso al beneficio, 
dell’onere di riproporre ogni anno la domanda di 
iscrizione al 5 per mille e la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà relativa alla persistenza dei re-
quisiti dell’ammissione al contributo;

• l’istituzione di uno specifico elenco “permanente” 
degli enti iscritti al beneficio, aggiornato/integra-
to/pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle En-
trate, entro il 31 marzo di ogni anno.

“Iscrizione” - registro permanente
Occorre verificare sul sito dell’Agenzia delle Entrate 

la presenza della propria Onlus nell’elenco permanen-
te degli enti iscritti al beneficio per l’anno 2017 e qualo-
ra presente, come detto, non vige l’obbligo di ripresen-
tare il Modello di Iscrizione. 

In allegato si riporta fac-simile stralcio dell’elenco 
ove risultano iscritte le Onlus in precedenza già ricom-
prese.

“Legale rappresentante” (variazione)
In caso di variazione del Legale Rappresentante ri-

spetto allo scorso anno, i nuovi rappresentanti devono 
produrre solamente la dichiarazione sostitutiva entro il 
30/06/2017 indicando la data della sua nomina e quella 
dell’iscrizione dell’Ente, senza ripresentare il modello 
relativo alla domanda di iscrizione, laddove già presente 
nell’Elenco sopra citato.

“Rendiconto” per somme ricevute
Nulla varia per la presentazione del rendiconto delle 

somme ricevute, nello specifico si rammenta che:

5 PER MILLE:
NOVITÀ 2017

notiziario cnecFisco

dr. Federico Rossi

consulente fiscale CNEC

• Somme ricevute ≥ 20.000 Euro
 Il rendiconto con la relativa relazione illustrativa deve 

essere inviato al Ministero competente dell’erogazio-
ne delle somme nei successivi 30 giorni dal termine di 
un anno per la redazione del rendiconto medesimo (1 
anno + 30 giorni)

• Somme ricevute per “qualsiasi” importo

Tutti i soggetti devono comunque redigere e conser-
vare il Rendiconto e la relazione illustrativa per 10 anni (i 
soggetti che percepiscono un importo inferiore a 20.000 
Euro non hanno l’obbligo di presentare tale documenta-
zione “salva espressa richiesta dall’amministrazione”).

Si precisa comunque che nulla è altresì cambiato / 
modificato con riguardo ai “requisiti di accesso” all’a-
gevolazione 5 x Mille.

A
ll’interno del Corso di forma-
zione intermedio per econo-
me/i di comunità religiose, 

organizzato dal CNEC agli inizi di apri-
le 2017, era prevista una sessione 
pomeridiana dal titolo “Il fornitore: 
una risorsa da valutare, gestire misu-
rare”. Già il titolo richiamava ad una 
visione del rapporto Cliente/Forni-
tore, diversa dal consueto dualismo 
di contrapposizione tra le Parti. 

L’intervento formativo è iniziato 
con un riferimento a quanto indicato 
nell’Enciclica di Papa Francesco Lau-
dato Si’, che, riprendendo le parole 
del Papa Emerito Benedetto XVI, 
afferma: “Acquistare è sempre un 
atto morale, oltre che economico” 
(LS, 206). Questa frase in qualche 
maniera ribalta l’approccio operati-
vo di chi, nelle varie comunità e con 
ruoli differenti, è chiamato ad acqui-
stare beni e/o servizi: non si può pen-
sare che l’attività di acquisto si esau-
risca in una semplice transazione 
economica, c’è dell’altro! Come è 
possibile attuare l’indicazione con-
tenuta nell’Enciclica? In estrema sin-
tesi possiamo evidenziare alcuni dei 
punti qualificanti del momento for-
mativo. Il fornitore è una risorsa e 
non un avversario, con lui bisogna in-
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staurare un rapporto fiduciario che, 
nel rispetto dei ruoli, sia comunque 
profittevole per entrambe le parti, 
cioè porti a dei benefici nel medio/ 
lungo termine. Il fornitore deve esse-
re valutato sulla base di riscontri 
oggettivi circa le modalità di forni-
tura, che possono essere ad esem-
pio: il rispetto dei termini di conse-
gna, la qualità di quanto fornito così 
da evitare lamentele, rilavorazioni, 
mancati utilizzi, etc. 

La relazione tra cliente e fornito-
re deve essere basata su tre elemen-
ti cardine: etica, trasparenza e cor-
rettezza. Etica: comportarsi in modo 
che entrambe le parti ottengano un 
beneficio. Trasparenza: le informa-
zioni che vengono scambiate devono 
essere vere e finalizzate alla reci-

proca comprensione e all’impegno 
comune di superare eventuali criti-
cità. Correttezza: i fornitori sono 
tutti uguali e come tali devono esse-
re gestiti; può cambiare l’impor-
tanza della fornitura rispetto alla 
realtà in cui si opera. 

Nella relazione cliente/fornitore 
esistono sia diritti che doveri per 
entrambe le parti, è quindi necessa-
rio trovare un punto di equilibrio tra 
le rispettive aspettative. Nello spe-
cifico è importante ricordare il si-
gnificato etimologico della parola 
“compromesso”, che significa “ob-
bligarsi insieme”: solo comprenden-
do ciò sarà possibile avere una rela-
zione costruttiva e duratura, basata 
appunto su un impegno reciproco, 
all’interno del quale è necessario 

La relazione

tra cliente e fornitore

deve essere basata

su tre elementi cardine: 

etica, 

trasparenza 

e correttezza
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distinguere tra offerta economica-
mente più vantaggiosa e offerta più 
bassa. Spesso, infatti, è possibile 
che l’offerta economicamente più 
bassa non sia la più vantaggiosa. Il 
rischio è che l’importo più basso 
divenga uno sorta di specchietto per 
le allodole, che distolga dai conte-
nuti più articolati di un’offerta: 
luogo e modalità di consegna, spese 
di trasporto e accessorie, tolleranze 
di fornitura, possibili costi nascosti, 
etc.

Per migliorare la gestione dei 
costi esistono diverse possibilità di 
intervento operativo: verificare 
quali sono gli effettivi bisogni per 
evitare acquisti superiori al necessa-
rio, esplorare il mercato di fornitura 
per verificare possibili alternative; 
abbandonare la logica di rivolgersi 
solo al fornitore storico, se questi è 
un buon fornitore deve essere il 
primo a farsi carico di suggerire 
nuove opzioni di fornitura, proprio 
per mantenere e consolidare il rap-
porto fiduciario.

Un altro importante elemento 
sta nell’opportunità di regolarizzare 
i rapporti fornitura, dove possibile, 
con accordi contrattuali di medio o 

lungo termine, ponendo attenzione 
anche agli aspetti normativi che 
chiamano alla corresponsabilità tra 
committente e appaltatore, soprat-
tutto nel caso di erogazione di servi-
zi ad alta presenza di manodopera. A 
tal proposito, alcuni consigli opera-
tivi potrebbero essere quello di non 
sottoscrivere accordi che prevedono 
rinnovi automatici, oppure, dove 
possibile, mettere in gara più poten-
ziali fornitori. 

Così come l’intervento formativo 
era iniziato con una citazione del 

Santo Padre, così si è concluso, ri-
prendendo uno stralcio dell’inter-
vento del 27 febbraio 2016 in occa-
sione dell’incontro con i vertici di 
Confindustria a Roma: “Fare insie-
me” è l’espressione che avete scelto 
come guida e orientamento. Essa 
ispira a collaborare, a condividere, a 
preparare la strada a rapporti rego-
lati da un comune senso di responsa-
bilità. Questa via apre il campo a 
nuove strategie, nuovi stili, nuovi at-
teggiamenti.

Spesso, infatti, è possibile 

che l’offerta economicamente 

più bassa non sia la più vantaggiosa. 

Il rischio è che l’importo più basso 

divenga uno sorta di specchietto 

per le allodole, 

che distolga dai contenuti 

più articolati di un'offerta:

luogo e modalità di consegna, 

spese di trasporto e accessorie, 

tolleranze di fornitura, 

possibili costi nascosti, etc.

I
l lavoro costituisce una delle frontiere dell’evangeliz-
zazione sin dagli inizi del cristianesimo. In questa dire-
zione si muove la preparazione della prossima Setti-

mana Sociale dei cattolici italiani che si svolgerà a Caglia-
ri dal 26 al 29 ottobre col tema: Il lavoro che vogliamo: 
“libero, creativo, partecipativo e solidale” (EG n. 192). Il 
testo paolino ci richiama a due aspetti che valgono anche 
nelle attuali circostanze: il tema della giustizia e del 
senso del lavoro.

Tra le sfide che caratterizzano la nostra situazione con-
statiamo un tasso di disoccupazione ancora troppo alto 
(attorno al 12%, con punte vicine al 40% tra i giovani e vici-
no al 20% al Sud); 8 milioni di persone a rischio di povertà, 
spesso a causa di un lavoro precario o mal pagato, più di 4 
milioni di italiani in condizione di povertà assoluta. Nono-
stante la lieve inversione di tendenza registrata negli ulti-
mi anni, il lavoro rimane un’emergenza nazionale. Per 
tornare a guardare con ottimismo al proprio futuro, 
l’Italia deve mettere il lavoro al primo posto.

Al di là dei numeri, sono le vite concrete delle persone 
ciò che ci sta a cuore: ci interpellano le storie dei giovani 
che non trovano la possibilità di mettere a frutto le pro-
prie qualità, di donne discriminate e trattate senza ri-
spetto, di adulti disoccupati che vedono allontanarsi la 
possibilità di una nuova occupazione, di immigrati sfrut-
tati e sottopagati. La soluzione dei problemi economici e 
occupazionali — così urgente nell’Italia di oggi — non può 
essere raggiunta senza una conversione spirituale che per-
metta di tornare ad apprezzare l’integralità dell’espe-
rienza lavorativa.

C’è prima di tutto una questione di giustizia. Se il lavo-
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ro oggi manca è perché veniamo da un'epoca in cui questa 
fondamentale attività umana ha subito una grave svalo-
rizzazione. La “finanziarizzazione” dell’economia con lo 
spostamento dell’asse degli interessi dal profitto deri-
vante da una produzione in cui il rispetto del lavoratore 
era imprescindibile alla crescita dei vantaggi economici 
provenienti dalle rendite e dalle speculazioni, ha reso il 
lavoro quasi un inutile corollario. Inoltre, lì dove il lavoro 
ha continuato ad essere centrale nella produzione della 
ricchezza, non è stato difeso dallo sfruttamento e da 
tutta l’opacità cercata da chi ha voluto fare profitto 
senza rispettare chi gli ha consentito di produrre. Questo 
paradigma con le sue storture si rivela sempre meno 
sostenibile.

Non sarà possibile nessuna reale ripresa economica 
senza che sia riconosciuto a tutti il diritto al lavoro e pro-
mosse le condizioni che lo rendano effettivo (Costituzio-
ne Italiana, art.4). Combattere tutte le forme di sfrutta-
mento e sperequazione retributiva, rimane obiettivo prio-
ritario di ogni progresso sociale.

C’è poi una seconda questione legata al senso del lavo-
ro. Il lavoro, infatti, ha una tale profondità antropologica 
da non poter venire ridotto alla sola, pur importante, 
dimensione economica. Il lavoro è, infatti, espressione 
della creatività che rende l’essere umano simile al suo 
Creatore. Secondo la tradizione cristiana, il lavoro è sem-
pre associato al senso della vita; come tale esso non può 
mai essere ridotto a “occupazione”. È questo un tema 
quanto mai centrale oggi di fronte alla sfida della digita-
lizzazione che minaccia di marginalizzare l’esperienza 
lavorativa, oltre che causare la perdita di molti posti di 
lavoro. Solo un’esperienza lavorativa libera, creativa, 
partecipativa e solidale potrà permettere ad ognuno di 
accedere ad una vera «prosperità nei suoi molteplici 
aspetti» (EG, n. 192).

La questione della giustizia e quella del senso sono 
strettamente intrecciate tra loro. Infatti, è solo laddove 
si riconosce la centralità del lavoro che si può generare un 
valore economico realmente propulsivo per l’intera comu-
nità. E oggi più che mai questa affermazione trova riscon-
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